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RIPENSARE ALL’ESSERE SCUOLA E AL FARE SCUOLA 
 

 È necessaria una rilettura e una nuova riflessione sulle 

   Indicazioni Nazionali affiancata alla lettura delle Linee Guida 

 

 

 

Sul piano collegiale                                                    Sul piano individuale 



Dalle Indicazioni al Curricolo 
 

«…Sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e a contestualizzare, elaborando 

specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti 

dal documento nazionale.» 

 

«…i docenti individuano le esperienze di apprendimento più efficaci, le scelte didattiche più significative, le strategie 

più idonee, con attenzione all’integrazione fra le discipline e alla loro possibile aggregazione in aree, così come indi-

cato dal Regolamento dell’autonomia scolastica, che affida questo compito alle istituzioni scolastiche.» 



Aree disciplinari e discipline 
 

«I docenti, in stretta collaborazione, promuovono attività significative nelle quali gli strumenti e i metodi caratteristici 

delle discipline si confrontano e si intrecciano tra loro, evitando trattazioni di argomenti distanti dall’esperienza e 

frammentati in nozioni da memorizzare.» 

«Ogni persona, a scuola come nella vita, impara infatti attingendo liberamente dalla sua esperienza, dalle conoscenze 

o dalle discipline, elaborandole con un’attività continua e autonoma.» 

«Un ruolo strategico essenziale svolge l’acquisizione di efficaci competenze comunicative nella lingua italiana che 

non è responsabilità del solo insegnante di italiano ma è compito condiviso da tutti gli insegnanti, ciascuno per la 

propria area…»  



Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 

«…vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze…essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli 

insegnanti, indicano piste culturali e didattiche da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa...» 

«Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro 

scansione temporale, sono prescrittivi…» 

«Le scuole hanno la libertà e la responsabilità di organizzarsi e di scegliere l’itinerario più opportuno per consentire 

agli studenti il miglior conseguimento dei risultati.» 

 



Obiettivi di apprendimento 
 

«Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di 

raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. Essi sono utilizzati dalle scuole e dai docenti nella loro 

attività di progettazione didattica, con attenzione alle condizioni di contesto, didattiche e organizzative mirando ad un 

insegnamento ricco ed efficace.» 



Valutazione 
 

«Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei 

relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni 

periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel 

curricolo. La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola 

quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, 

di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. Occorre assicurare agli 

studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva e trasparente sui criteri e sui risultati delle valutazioni effettuate 

nei diversi momenti del percorso scolastico, promuovendone con costanza la partecipazione e la corresponsabilità 

educativa, nella distinzione di ruoli e funzioni.» 



 

 

 Dopo una lettura delle Indicazioni Nazionali…  



Quale sarà  

il mio lavoro quotidiano di insegnante  

che starà dietro a una valutazione 

intermedia e finale di questo genere? 



 

 

La Premessa delle Indicazioni è un documento 

 che aiuta a rifocalizzare l’orizzonte  

verso cui la scuola nel nostro tempo deve muoversi. 

 

Per creare ambienti di apprendimento efficaci l’insegnante, secondo le Indicazioni, può: 

•Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni, per ancorarvi nuovi contenuti.  

•Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze. 

•Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze. 

•Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. 

•Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere”.  

•Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo 

e la riflessione su quello che si fa. 



…DARE MOLTO SPAZIO A QUESTO DIALOGO CON 
LORO IN CUI SI PORTANO ALLA 
CONSAPEVOLEZZA DI ESSERE A UN CERTO 
LIVELLO 

  



 
ALCUNI ESEMPI… 

  



 

 

  



 

 

  



 …Grazie 


